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Da Bush 
a Clinton 

nel Mondo, 
Oggi s'insedia il nuovo presidente cui la maggioranza della popolazione 
guarda con ottimismo per superare il dopo guerra fredda 
In ginocchio davanti alla tomba di Kennedy e incontro con i governatori 
Serata tra i grandi nomi della politica, della finanza, dello spettacolo 
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«Giuro, per l'America e per il mondo» 
Suggestioni di cambiamento proiettano Bill alla Casa Bianca 
Prestato il giuramento e pronunciato il discorso 
inaugurale. Bill Clinton diventa oggi presidente degli 
Stati Uniti d'America. Dopo le troppe parole consu
mate nel corso dei tre mesi di transizione, e dopo le 
troppe immagini prematuramente bruciate in questi 
ultimi quattro rutilanti giorni di festeggiamenti, Clin
ton deve ora concretamente confrontarsi con le 
molte attese sollevate dalla sua vittoria.. - - - > 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

•1NEW YORK. Hanno una 
sola grande e riconoscibile vir
tù i festeggiamenti che in que
ste ore si vanno consumando 
per le vie di Washington ab
bandonato il campo non la
sciano, di sé, che flebilissime 
tracce Sicché questo accadrà 
oggi, giorno primo della qua-
rantaduesima presidenza degli 
Stati Uniti- prestato il giura
mento ed entrato ufficialmente 
alla Casa Bianca, William Jef
ferson Clinton troverà soltanto, 
sulla fatidica scrivania dell'Uf
ficio Ovale, ciò che - non sem
pre in buon ordine - v'ha la
sciato il suo predecessore Ov
vero- i problemi d'un mondo 
in subbuglio e le attese d'un 
paese irritato e volubile, biso
gnoso di nforme. E presumibil
mente di ben poco aiuto, di II 
innanzi, gli saranno le molte 
parole e le molte immagini da 
lui bruciate sugli altari della 
propna precoce autocelebra
zione. La «speranza» fin qui 
venduta come indistinta e luc
cicante paccottiglia propagan
distica sulle bancarelle d'una 
campagna elettorale chiasso
samente trascinatasi fin sulle 
soglie della nuova abitazione, 
gli si npresentera finalmente di 
fronte nelle sue vere ed assai 
opache sembiante quelle 
d un mostro a molte facce, de
formato dalle contraddizioni e 
pronto a reclamare, senza pa-

In ballo la ratifica dello Start 2 

Mosca s'aspetta 
più aiuti 
• 1 MOSCA Mosca plaude 
sommessamente al pnmo pre
sidente statunitense del post 
guerra fredda. Durante la cam
pagna elettorale presidenziale 
la Russia aveva scelto una po
sizione equidistante, anche se 
il presidente leltsin non aveva 
fatto mistero delle sue simpatie 
per Bush Ora che la Casa 
Bianca cambia inquilino, a -
Mosca ci si interroga su quale ' 
sarà la nuova politica amenca-
na verso l'ex Urss. Bush è stato 
il presidente che, almeno per 
un pezzo del suo mandato, ha 
trattato ancora con l'Urss tutta 
intera. È stato U presidente di 
importanti accordi sul disar
mo; l'ultimo, lo Start2, siglato 
all'inizio di quest'anno, do
vrebbe ndurrc di due terzi gli 
arsenali strategici delle due < 
potenze protagoniste della 
guerra fredda. A Bill Clinton 
toccherà guidare l'applicazio
ne di quel trattato, rendere rea- , 
le un disarmo che per ora è so
lo un impegno solenne. 

Ambarzumov, presidente 
della Commissione parlamen
tare russa degli affan interna- . 
zionuli e delle relazioni econo- ' 

miche esterne, ha dichiarato, 
«noi vediamo con favore il 
nuovo presidente statunitense 
e la sua squadra di governo 
che ci ricorda quella di John 
Kennedy» L'auspicio è che 
•Clinton faccia la sua parte 
perchè siano rispettati i diritti 
umani dei russi che vivono nel
le altre repubbliche ex sovieti
che» 
Bush aveva promesso molti 
aiuti ma ne aveva dati pochi. 
La speranza è che Clinton sia 
più generoso verso l'ex grande 
nemico 

Toni diversi nella stampa 
russa. Le «Izviestia» cosi com
mentano l'insediamento del 
neo presidente « Clinton è il 
pnmo capo della Casa Bianca 
la cui presidenza cominci do
po la guerra fredda. Ma sarà 
anche lui il primo a convincer
si che, pur essendo positiva
mente superata, l'epoca del 
confronto est-ovest farà sentire 
ancora a lungo i suoi effetti». 
Soprattutto, il neo presidente 
deve prestare attenzione all'e
redità dell'ex Urss, «in pnmo 
luogo ai suoi armamenti nu
cleari» spartiti tra quattro diver
se repubbliche 

granché per sfoltire, come si 
dice, il campo Ed anzi ha vo
luto sovraccaricare la sua ceri
monia d'insediamento d ogni 
possibile simbolo, darle il pre- ' 
tenzioso senso d'una «svolta 
epocale» che, nella sua pom
posa vaghezza, risultasse ap
petibile ad ogni palato da 
quelli dei poveri a quelli delle 

grandi corporazioni. Di che s'è 
trattato7 D'un errore' D'una , 
caduta di gusto7 Una sopravva
lutazione di se stesso e delle 
sue possibilità7 Anche questo, 
forse Ma non solo Ciò che le ] 
le faraoniche celebrazioni ' 
clmtomane hanno in queste 
ore nvelato è, piuttosto, il biso- , 
gno di suggestioni che segna la 

discesa in campo d'una nuova 
amministrazione giunta alla 
vittoria con uno dei più risicati 
voti popolari della stona ame
ricana e con un programma 
troppo generosamente onni
comprensivo Per questo, pro
babilmente, Clinton, ha gettato 
m campo tutto da Thomas Jef
ferson a Barbra Strcisand, da 

Kennedy a Michael Jackson, 
da Lincoln, ai miti glovanilisti-
ci, alle più stagionate nostalgie 
da «baby boomer» per i «favo
losi anni '60» - •• 

Riuscirà oggi, il nuovo presi
dente, a dignitosamente libe
rarsi di parte di questo troppo 
gravoso bagaglio? Riuscirà, a 
trovare, nella giungla di tante 

«suggestioni», il bandolo di una 
vera proposta politica7 Molti 
cominciano a dubitarlo E quel 
che si sa. per ora, non è che 
questo Clinton è tutt'ora impe
gnato, a poche ore dal suo ap
puntamento con la Stona, in 
una dura battaglia contro il 
tempo e contro se stesso. Con
tro il tempo perchè, stamane, 

zienza né misericordia, vere 
' scelte e veri saenfici. 

Ieri il Washington Post ha 
pubblicato il primo sondaggio 

_ dettagliato su quel che l'Ame-
nca s'attende dal nuovo presi- r 
dente. E ciò che a pnma vista 
emerge è la classica «missione 
impossibile». Una buona mag- -
gioranza dei sudditi - il 53 per 
cento, tra entusiasti e moderati -
- guarda al nuovo sovrano con 
una sorta di «onnivoro» ottimi- ,• 
smo Ed a gran voce gli chiede • 
tutto ed il contrario di tutto. Va- ' 
le a dire di risanare in tempi . 

j, brevi il deficit federale e, nel . 
" contempo, di garantire la n-

presa dell'economia, nforma-
re un sistema di salute che è „• 
tra i più ingiusti e costosi del 
mondo, migliorare l'educazio- • 
ne, ndurre le tasse, alleviare le 
ferite nelle relazioni razziali, ri- , 

1 sanare le atta, moralizzare la 
. politica, nsotvere ì problemi 

della droga, dell'Aids, della 
povertà. Solo il mondo, con 

.. tutte le sue incontrollate con
vulsioni, sembra estraneo alle 
aspettative dei cittadini Usa. 

^ Ma non si tratta, per Clinton, 
_ d'una grande consolazione. * 
" Poiché, pur trascurato nel son

daggi, sarà il mondo-come le 
cronache di quesU giorni am
pliamento preannunciano - a 
prendersi la la bnga di render
gli visita immediata. " ' 

. Clinton non ha fin qui fatto 

In alto Clinton si Inginocchia 
sulla tomba di John Kennedy: 
a sinistra: il presidente 
eletto con la moglie Hlllary 

M NEW YORK. Spigolature e cunosità dietro le 
quinte dell'«incoronazione» di Bill Clinton Ini
ziamo dalla durata del discorso del giuramento ' 
venti minuti, più o meno, e Clinton lo scaverà a 
mano -certo non su un computer portatile», ha 
ammesso il neo-presidente, noto per la poca di- * 
mestichezza con qualsiasi tastiera di macchina 
da scrivere Finite le «chiacchiere», tutti a tavola 
Equi per Bill inizierà il difficile Pnmo match ga
stronomico è quello con 230 esponenti demo- * 
crauci e repubblicani del Congresso nel menù 
sono stati reintrodotti i broccoli, tanto odiati da „" 
George Bush. Regina delle pietanze sarà il pollo, 
la carne prefenta di Bill Per i maniaci della pre
cisione, ecco, minuto per minuto, il programma 
delle celebrazioni presidenziali ore 8 funzione ' 
religiosa alla chiesa metodista africana di Wa
shington, luogo stonco nella lotta contro la ' 
schiavitù Ore 11 Bill e Hlllary Clinton entrano 
nella Casa bianca, ricevuti da George e Barbara 
Bush, ore 11 30 cenmoma dell'insediamento 
sulla scalinata del Congresso. Preghiera dell'e
vangelista Billy Graham Solenne giuramento • 
del vice presidente Al Gore e del presidente Bill 

Clinton. Nelle mani, rispettivamente, del giudice 
della Corte Suprema in pensione Thurgood 
Marshall e del presidente della Corte, William 
RehnouisL 

A questo punto, tutti a mangiare Ore 14 i 
Clinton e ì Gore prendono posto sul palco di 
onore davanti alla Casa bianca per assistere alla 
parata, orel4 30 prende il via davanti al Con
gresso la grandezzata dei can allegorici nel più 
tradizionale «made in Usa» bande, con, ragazza 
pon-pon. Dalle 18 30 a tarda notte dodici balli 
inaugurali. Un vero e propno «tour de force» che 
anche gli spettatori italiani potranno «gustare» in 
diretta Non c'è che l'imbarazzo della scelta, a 
collegarsi in diretta con Washington, a partire 
dalle 17. saranno II Tgl, Telemontecarlo e Rete 
quattro Non resta che accennare alla musica, la 
colonna sonora del Clinton day sarà «Don't stop 
thinking about tomorrow (Non smettere di pen
sare a domani) che i «Fleetwood ma», il popo
lare gruppo rock degli anni Settanta, ricostituito
si solo per questa occasione, suoneranno m 
onore di Bill e Hlllary Clinton 

Due dell'Arkansas sull'Arca di Noè 
• i NEW YORK. Clinton ha la
sciato Little Rock con queste 
parole «La presidenza non è 
un lavoro, è un'avventura» È 
possibile che abbia ragione 
La sua «avventura» ha lutti gli 
elementi per essere, se non un 
grande film, almeno una mini
sene ricca di episodi e di per
sonaggi A guardar bene, ci sa
rebbe anche la pubblicità, pre- ' 
semata dalle molte lobbies e 
corporations (non esclusi i 
giapponesi) che si sono fatte 
avanti per pagare le feste Ma è 
sembrato prudente, ai nuovi 
venuti a Washington, dire «No, 
grazie» Per non dare una catti
va impressione. Dopo tutto, 
come ha detto il neo-eletto agli 
studenti assonnati della Geor-
getown University (ore otto del -
mattino, un'ora impossibile, 
come avrebbe dovuto sapere 
l'ex allievo Bill Clinton) «Stia
mo riportando il governo al 
popolo» Ma, anche senza 
spot, la stona cammina bene 

L'inaugurazione Questa è 
tradizionalmente, la madre di 
tutte le feste, per parafrasare 
Saddam Hussein In un paese 
senza vere famiglie è l'occasio

ne per sfoggiare i propri ante
nati Thomas Jefferson, 
Abraham Lincoln, Andrew 
Jackson, John Kennedy, la 
campana della libertà È come 
la notte di capodanno Non si * 
può non partecipare, anche 
restando a casa È un momen
to carico di tutto ciò che signi
fica speranza, attesa, voltare 
pagina, buoni senUmenti Pro
mette molto di più di ciò che 
può dare È una festa di rutti e 
per tutti, che lo si voglia o no 

La generazione «È amvalo 
al potere uno di noi», pensano 
molti tra 1 40 e 50 Stu Cook, 
membro del gruppo rock Cree-
dence Clearwater Revival, ri-
comparso per l'occasione, ha 
detto «Adesso che uno di noi è 
presidente, possiamo fare ciò 
che vogliamo» Avrà un po' 
esagerato, ma gli dava ragione 
lo schermo diviso Da una par
te la faccia di Clinton, dall'altra 
i vecchi divi del Rock and Roll 
Chitarre, trombe, baitene, soli
sti e arrangiaton appena usciti 
dal «Grande Freddo» Tutti con 
l'aria sfacciata di ragazzi invec- ì 

ALICE OXMAN 

chiati che adesso recuperano 
Non ci sono solo quelli che 
cantano alla Festa (Bob Dylan 
Diana Ross, Aretha Franklin, " 
Michael Jackson) C'è una co
lonna sonora intcriore che 
Clinton divide con i suoi coeta
nei, e che si è portato in auto
bus da Little Rock a Washing
ton «Da Doo Ron Ron», the 
Crystals, «Be My Baby», the Rc-
nettes, «Another Saturday Ni
ght», Sam Cooke, «Chapel of 
Lovge», Petula Clark, «Leader, 
of the Pack», Shangn-Las, «Ti
me is on My Side», Rollmg Sto-
nes Un «Clinton Graffiti» di cui 
qualcuno pnma o poi farà il di
sco " v ' > 

La memoria- Clinton porta 
con se anche i ricordi scomo
di La guerra del Vietnam è an
cora uno spettro collettivo, co
me l'assassinio dei due Kenne
dy, di Martin Luther King, di 
Malcolm X. È una generazione 
piena di memone, che ha po
c o in comune con quella pre
cedente, quella di Bush, per in
tenderci Bush e i suoi hanno 

sempre questo pensiero in le
sta meno male che gli anni 
Sessanta sono Imiti Ma alla fi
ne, Clinton sarà giudicato dai 
suoi coetanei È un testo non 
da poco 

La famiglia L'America è un 
paese come l'arca di Noè Si va 
sempre due a due. al ristoran
te, al cinema, in viaggio, alla •' 
festa, in vacanza, dovunque 
La coppia Clinton e Clinton, 
per dire non è una aberrano- " 
ne È la norma. Hillaiy è una 
moglie in camera, dunque un 
fatto tipico della vita america
na Nonostante ciò, la Casa 
Bianca è il cuore del simboli- ' 
smo, dove il ruolo della moglie 
è sempre stato un problema • 
Lo è stato persino per la mo- > 
glie troppo vivace di Abratim 
Lincoln Hlllary Clinton, perso
na di valore, deve confrontarsi '»• 
con un'opinione pubblica che 
è, allo stesso tempo, piena di 
ammirazione e di disagio di
ranno sempre, «È molto bra- * 
va», e «Dovrebbe stare al suo * 
posto» Chelsea, la bambina, , 
ha supplicato che Judy Collins < 

non cantasse «Chelsea Mor-
ning» alla festa di inaugurazio
ne Judy Collins non è felice 
Quella canzone è il suo cavallo 
di battaglia. È la bandiera di un 
decennio Ma Chelsea, che 
sembra mite, ha tenuto duro È 
nell'età in cui ci si fa ammaz
zare piuttosto di essere notati. 
Invece, per lei, crescere sotto 
gli occhi di una intera nazione 
non sarà tanto facile Anche il 
gatto Socks è apparso untato e 
schivo, nel viaggio verso la 
nuova casa. 1 gatti detestano 
nuove case Questa è piena di 
sconosciuti e di estranei. Due 
volte alla settimana è aperta ai 
turisti Ci sono i mannes, le 
spie elettroniche e gli uomini 
dei servizi segreti con gli oc
chiali da sole, i radiotelefoni 
che ti svegliano di soprassalto 
Poi forse le cose miglioreran
no Per il gatto, come per Chel
sea L'abitudine è tutto 

In Amenca c'è davvero en
tusiasmo Però non tutto l'cn 
tusiasmo che si sente in giro è 
politico Molti sono solo in at
tesa di vedere come se la sbro-
glicranno, questi quattro venu
ti dall'Arkansas , 

dovrà sfondarsi di restare nei 20 
minuti assegnatigli dal cerimo
niale Contro se stesso, perchè 
il dono della sintesi non ha 
mai, in venta, confortato le sue 
pur non disprezzabili qualità 
oratone II neo presidente in
fatti - a dicono le cronache -
si è in questi mesi confermato 
uno straordinario «animale da * 
campagna», un propagandista ' 
di se stesso completamente a '•*' 
suo agio tra gli strumenti del ' 
nuovo populismo televisivo 
Ha furoreggiato in ogni talk 
show ha ecletticamente suo
nato il saxofono ed imitato El-
vis Presley, ha trionfato in tutu i , 
•bagni di folla» che hanno fatto 
da contomo ai suoi viaggi in > 
pullmann Ma appare tutt'ora '•• 
perseguitalo, se chiamato ad . 
un discorso ufficiale, da un im- : 
placabile nemico la sua stessa 
verbosità, la sua tendenza a 
volere dire troppe cose nello -
stesso tempo, a perdersi in det
tagli Ancora non si è spenta 
l'umiliante eco degli applausi / 
di sollievo con i quali - quattro 
anni fa, quando a lui toccò in
trodurre Michael Dukakis - la 
Convenzione democratica ac
colse, al termine di 33 minuti 
di frattaglie oratone, il suo so
spintissimo . «per conclude- * 
re » .- ' * . 

Saprà contenersi, quest'og
gi, il neo-presidente7 Saprà 
prendere le giuste misure poli
tiche e cronometriche7 Saprà ' 
ntrovare, tra tanto ciarpame, la > 
semplicità che, domenica 
scorsa, gli fece preconomzza-
re, con forte ed autentica ispi
razione, una «nuova casa ame
ricana dove tutti hanno dintto 
ad un posto a tavola e nessun 
bambino viene abbandonato»7 

Si vedrà. E, nell'attesa, non re
sta che vivere gli ultimi scam- ' 
poli d'una festa che appare 
sempre più simbologicamente 
incontenibile. 

Cee e Nato 
A Bruxelles 
puntano sulla 
continuità 
••BRUXELLES Forse con Bill 
Clinton le cose non cambie-
ranno, soprattutto non cam
beranno le relazioni interat-
lanuche È questa la speranza 
di alcuni ex amia di George 
Bush, la Commissione euro
pea e la Nato Funzionan e di
plomatici di Bruxelles, che nel 
corso della campagna presi
denziale statunitense avevano 
ti'ato per il presidente uscen
te, dicono oggi di sentirsi ras
sicurati dal democratico Bill 
Clinton. In questi mesi il neo 
eletto presidente avrebbe di
mostrato che nei rapporti tra 
Europa e Usa la sua politica 
sarà di continuità, non di rot
tura con le precedenti linee 
seguite dalla Casa Bianca. In
somma un Bill Clinton che da 
più fiducia perchè ha lasciato 
in ombra il suo programma 
elettorale , •»< -» 

E tuttavia rimangono non 
poche incognite Sul fronte 
economico e nelle relazioni 
tra Washington e la Cee, il 
banco di prova, prossimo e 
decisivo, sarà il tavolo nego
ziale per il rinnovo del Gatt. 
Trattative interrotte con Bush 
e che dovrebbero nprendere 
tra breve Clinton potrebbe 
decidere di nlanciare l'econo
mia statunitense e raddrizzare 
la bilancia commerciale vol
tando le spalle agli agricoltori 
europei Acciaio, carne, vini, 
soia potrebbero essere alcuni 
dossier di questo contenzioso 
commerciale . 

Più «rassicurante» il fronte 
delle relazioni interatlanbche 
Sull'Iraq, almeno formalmen
te, Clinton ha detto di essere 
in sintonia con l'azione di Bu
sh. Meno chian i segnali verso 
la Jugoslavia. Per il momento 
si è limitato a perorare un in
tervento intemazionale più 
energico Deciderà di lasciare 
che gli europei si confrontino, 
da soli, con lo spinoso e tragi
co conflitto balcanico7 La Ju
goslavia avrà lo stesso tratta
mento della Somalia7 Anche 
qui la risposta, sotto l'incalza
re degli avvenimenti, potreb
be non tardare 

ler mattina Bill Clinton si è 
raccolto in preghiera sotto gli 
occhi delle telecamere, davan-
ti alla tomba di John Fitzgcrald 
Kennedy Poi, in successiop»», 
ha parlato ai govematon d A-
menca si è incontrato - in 
esclusiva per il Disney Channcl 
- con i bambini e con gli ado
lescenti Ed infine, a sera, nella 
fastosa cornice 0>i Presidential 
Center di Landover, Maryland, 
ci ha offerto, nell'atmosfera da 
«serata degli Oscar» del Gran 
Cala finale, una nuova parata 
di «ricchi e famosi» 

Si alternano instancabili, in 
questa kermesse, gli stili cine-
Tiatografici. E se Cecil B De 
Mille aveva fatto la sua parte 
nel kolossal della American 
Reunion di domenica, lo spin
to di Frank Capra è decisa
mente prevalso nel «pranzo * 
americano» organizzato nel ' 
pomeriggio di martedì. Era de- * 
dicalo, quel pranzo, all'incon
tro tra il neo-presidente ed i 
protagonisti delle più toccati ' 
tra le stone da libro Cuore che "" 
hanno costellato la campagna 
clintomana. C'era di tutto il ' 
senza casa ed il malato di 
Aids, il disoccupato e lo spac
ciatore di droga redento C'era ' * 
persino un ragazzino che. co
stretto sulla sedia a rotelle e la
sciato solo a casa, s'è trascina
to per per alcuni chilometri per 
assistere ad un comizio di Bill 
Episodi da immaginetta7 For
se M a - s e Dio vuole-senza il 
classico miracolo Quel ragaz
zino era infatti ancora, martedì 
pomeriggio, ben seduto sulla * 
sua sedia a rotelle Umana- < 
mente crudele il suo caso e * 
politicamente consolante. E ci 
dice la democrazia americana 
sarà anche talora -pacchiana. 
Ma resta, nonostante tutto, ter- , 
ra proibita per gli «uomini della 
Provvidenza» r- •, 

Giappone 
Addio 
alla vecchia 
tutela Usa 
• • TOKYO II gigante asiatico 
risolleva la testa e promette di 
non fare sconti al neo presi
dente Clinton. D'ora m poi, av
verte il Giappone, il rapporto 
dovrà essere pantano e non 
più subalterno La fine della 
guerra fredda, con la rottura di -
equilibn decennali, e la con
giuntura economica mondia
le, spingono il Giappone ad as
sumere un ruolo di pnmo pia- ; 
no che mal si concilia con la 
tutela di Washington, soprat
tutto sul p,<uio regionale - . 

Le cifre del contenzioso 
commerciale parlano da sole . 
lo squilibno dell'intercambio 
bilaterale continua a crescere 
a favore di Tokyo che nel 1992, 
si stima, abbia accumulato un " 
surplus di 44 miliardi di dollari/ 
Clinton, del resto, dal suo seg
gio al Congresso non aveva 
mai fatto mistero della necessi
tà di un più forte nequilibno " 
nelle relazioni economiche * 
con il gigante nipponico Alla 
fine del 1992 gli industriali nip
ponici avevano sollecitato il ' 
governo ad adottare «le misure 
d'emergenza più adatte a con
trastare le pressioni commer
ciali unilaterali americane» •»•, 
E se per la diplomazia nippo
nica non è più necessario 
guardare «ai problemi mondia
li attraverso il prisma dell'al
leanza con gli Usa», il premier 
Miyazawa, da Bangkok, fa sa
pere che il paese da lui retto > 
intende espandere la propna 
influenza in Asia assumendo 
maggion responsabilità " nei 
confronti dei paesi vicini. Una 
crepa si è già aperta nell'atteg- ' 
giamento verso la Cina. Per 
Washington priontana rimane 
la ouesUone dei dmtti umani, il 
Giappone, invece, intende n-
fondare ì suoi rapporti con Pe
chino sulla base di comuni in
teressi di sviluppo economico " 
regionale Anche per i rapporti * 
Tokyo-Washington, come per 
quelli Usa-Cee, la prova decisi
va del futuro delle relazioni 
economiche si chiama nego
ziato multilaterale ' dell'Uru
guay Gatt. Sul mo potrebbe 
nascere uno scontro che darà ; 
non pochi problemi al neo ' 
presidente Bill Clinton 


